
Roma, 10 ottobre 2017 

 

 Oggetto: norme e misure antiplagio 

 

 

  Carissimo/a student/ssa dell’Accademia Alfonsiana, 

 

 dall’anno accademico 2015/16, l’Accademia ha reso vigenti le norme antiplagio della 

Pontificia Università Lateranense, secondo le quali il plagio è punibile con sanzioni 

disciplinari (Norme antiplagio PUL, art 77).  

 Il provvedimento ha la finalità di tutelare il buon nome della nostra istituzione 

accademica e di stimolare gli studenti a lavorare con responsabilità, onestà intellettuale 

e creatività. 

 

 Per plagio si intende: 

- la mancata citazione delle fonti (documenti, studi, articoli, siti internet, tesi, 

immagini, tabelle e  grafici, anche se non pubblicati); 

- la parafrasi di idee di un autore senza citarlo; 

- la traduzione totale o parziale di una pubblicazione senza citare la fonte; 

- l’appropriazione di elaborati altrui, free o comprati su internet, oppure ottenuti 

da altri studenti; 

- compreso il cosiddetto “auto-plagio”, ossia la consegna di un lavoro già presentato 

in altri corsi o altri istituti accademici. 

 

 Per contrastare questo reato, l’Accademia ha adottato due strategie: 

- la “Dichiarazione di originalità” da parte dello studente alla consegna della tesi 

di licenza e di dottorato (scarica Moduli dal sito); 

- l’adozione del software antiplagio Compilatio.net-Magister, con cui i Docenti 

possono analizzare gli elaborati, recensioni, dissertazioni e tesi consegnati dagli 

studenti in formato elettronico. Il software permette di trovare similitudini, 

confrontando i lavori con le pagine web e le pubblicazioni caricate da migliaia di 

docenti e studenti nel mondo. 

 

 Il programma Compilatio.net, nella sua versione Studium, permette anche agli 

studenti di analizzare parti del proprio lavoro, tramite un facile accesso dal sito 

www.compilatio.net (disponibile in 5 lingue).   

 In allegato, la Guida del programma Studium. 

  

 Rimango a tua disposizione per ogni richiesta di chiarimento e ti auguro un 

fruttuoso anno accademico sotto lo sguardo del nostro padre e maestro Sant’Alfonso. 

 

 Un caro saluto. 

 

Prof.ssa Elisabetta Casadei 

 

(Referente dell’AA per l’antiplagio) 


